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Villa Benetton, gia' dell'Aglio e' una costruzione a schema veneziano, dalle linee molto semplici. L'unico ornamento della facciata consiste in un piccolo balconcino in ferro battuto al primo piano sovrastato da un timpano triangolare.
Il piano terreno e' pavimentato con piastrelloni e soffittato alla sansovina. Tutti i pavimenti del primo e del secondo piano sono in terrazzo veneziano, con cornici, e le stanze sono decorate con stucchi.
La lunga barchessa a due piani, a destra della villa, e' coronata da un cornicione ad archetti. Nei locali della barchessa sono esposte molte delle sue opere che si possono ammirare, previo appuntamento.
Altre monumentali sculture in ferro sono sistemate nel parco. Aderisce alla barchessa un altro edificio con un grande porticato che termina con una cappella. 
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Villa Coin restaurata dal proprietario Giovanni Coin, e' a pinta veneziana e poggia su uno zoccolo di rialzo che crea un dislivello tra la porta d'accesso e la campagna circostante. Il portone d'ingresso ha volta ad arco cosi' come le due finestre poste a destra e a sinistra. Tutti gli interni sono pavimentati a terrazzo veneziano e soffittati alla sansovina. Sulla facciata della villa, fra le finestre del piano terreno, sono conservati due affreschi con figure allegoriche , di autore anonimo, radicalmente restaurati. L'oratorio che da' sul Terraglio e' una graziosa costruzione, corredata da due pilastri e timpano scenografici, affiancata da due navatelle arretrate.Come ricorda un'iscrizione, posta su una parete del salone centrale, la villa fu costruita dai Codognato e rimase di loro proprieta' fin verso il 1835.
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Villa Bianchi costruzione assai sobria la cui facciata e' decorata al piano nobile da un balcone in pietra sul quale si affacciano tre portefinestre voltate ad arco. Alla sommita' del maggiore si trova lo stemma di casa Bianchi. Caratteristica di questa villa, comune anche ad altre del Terraglio e' la grande barchessa ad archi con pilastri e paraste, soffittata alla sansovina. Sul lato del Terraglio una cappella coronata da timpano e con due piccole navate laterali. Questa fu fatta costruire nel 1715 da Giovanni Lin, che la dedico' alla Santissima Trinita'. All'interno una lapide dello scultore Zandominici, voluta dal barone Federico Bianchi in memoria della moglie scomparsa nel 1838. Un cancello in ferro battuto, sorretto da pilastri sormontati da statue da l'accesso al Terraglio. La villa appartenne successivamente ai Grimani, altra nobile famiglia veneziana, e piu' tardi ai Papadoli, che nel 1821 la vendettero, insieme alla vasta tenuta, al maresciallo austriaco barone Federico Bianchi.Fu questi uno dei piu' geniali e valorosi generali del suo tempo: in Italia comando' l'armata austriaca che il 3 maggio 1815 sconfisse a Tolentino Gioacchino Murat. Nel 1824 il maresciallo abbandono' la vita militare ritirandosi in questa villa e curando la tenuta a questa annessa. Morto il 22 agosto 1855 in Stiria venne sepolto a Mogliano nel mausoleo della villa.
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Villa Volpi di Misurata, la prima villa che si trova sul Terraglio venendo da Mestre. Imponente costruzione sulle rive del fiume Dese che in questo tratto segna il confine comunale e provinciale. Fu iniziata nel 1562 da Leonardo Mocenigo su disegno di Andrea Palladio ( il maestoso progetto originario si trova nel secondo tomo dei "quattro libri dell'architettura").Nel 1680 il fabbricato fu comperato dai Morosini con l'intenzione di finirlo.Verso la meta' del '700 tuttavia esso era ancora incompleto; inoltre la parte gia' eretta, quella meridionale, era molto diversa dall'originale progetto palladiano. Solo verso il 1800 la villa fu completata innalzando al centro della facciata il caratteristico complesso a tempio con paraste e timpano, anche questo pero', diverso dal disegno del Palladio. Sopra il balcone centrale del piano nobile fu collocato un grandioso stemma marmoreo della famiglia Morosini e sul timpano e sul cornicione furono poste alcune statue.La villa a tre piani ha una pianta assai complessa e irregolare assi diversa dalla villa di campagna. Il fianco nord orientale dell'edificio e' raccordato a una cappella della meta' del secolo scorso tramite un corpo ad un piano, ornato da un ampio rilievo a stucco. Atri edifici di servizio sono ubicati sul retro della villa. Francesco Morosini ammiraglio veneziano, vi trascorse lunghi periodi. Vittorioso nella lunga guerra contro i turchi merito' l'appellativo di "Peloponnesiaco" iscritto nella sala dello scrutinio di Palazzo Ducale.Nel 1904 la villa fu acquistata dal commendator Giuseppe Volpi, futuro conte di Misurata, ideatore e realizzatore del complesso industriale di porto Marghera. Per molti anni la villa, rimasta disabitata, e' stata affidata alla sola cura di un custode. Oggi ,dopo lunghi dibattiti sul suo utilizzo, una parte sta per essere ristrutturata ad uso abitativo privato.


